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Perché la missione? Per amore. Per amore ricevuto e per amore condiviso. E’ quello che ha scritto Benedetto XVI nel suo Messaggio per la 80° Giornata Missionaria Mondiale: “La carità, anima della missione”. Per dare risposta e impulso alla domanda della Chiesa sulla sua missione evangelizzatrice, il Papa è andato al cuore, direttamente: “L'amore che Dio nutre per ogni persona costituisce il cuore dell'esperienza e dell'annunzio del Vangelo, e quanti l'accolgono ne diventano a loro volta testimoni”. Gesù è il volto dell’amore di Dio per noi. Di Lui, il Crocifisso-Risorto, gli apostoli per primi furono testimoni e annunciatori. Dopo di loro, la Chiesa continua questa stessa missione.

Cosa succede quando incontri Gesù, il Crocifisso-Risorto? Ti si cambia la vita e da morta e senza senso che era, diventa significativa e “risorta”, capace di segni nuovi, di speranza e di futuro.

Questo testimoniano le storie di missione, vicine e lontane. Nei luoghi, nei volti e nei racconti, ancora una volta si riproduce lo stupore di chi, raggiunto dall’amore, si lascia abbracciare e cambiare dal di dentro.

Dopo la missione viene la proclamazione della fede, la prima espressione di fede: “Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore!”

Perché la Chiesa si decidesse a questo nuovo slancio missionario, lo Spirito ha mandato due grandi Pontefici: Giovanni Paolo II e Benedetto XVI. A loro le parole più convincenti.
“L'amore è e resta il movente della missione, ed è anche l'unico criterio secondo cui tutto deve essere fatto o non fatto, cambiato o non cambiato. E' il principio che deve dirigere ogni azione e il fine a cui essa deve tendere. Quando si agisce con riguardo alla carità o ispirati dalla carità, nulla è disdicevole e tutto è buono" (Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio, 60).

“Essere missionari significa amare Dio con tutto se stessi sino a dare, se necessario, anche la vita per Lui. Quanti sacerdoti, religiosi, religiose e laici, pure in questi nostri tempi, Gli hanno reso la suprema testimonianza di amore con il martirio! Essere missionari è chinarsi, come il buon Samaritano, sulle necessità di tutti, specialmente dei più poveri e bisognosi... Sta qui il segreto della fecondità apostolica dell'azione missionaria, che travalica le frontiere e le culture, raggiunge i popoli e si diffonde fino agli estremi confini del mondo” (Benedetto XVI, Messaggio per la 80° GMM).
Credere all’amore di Dio è il modo vero e concreto di costruire insieme speranze di vita, così come grida la campagna POM per l’ottobre missionario. Se credi all’amore, speri e hai fiducia anche nella tua azione, per quanto piccola come una goccia nell’oceano.
